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Il Punto

Pillole di eresia economica: la precarietà del lavoro italiano

di  Valerio Malvezzi

In questo intervento resto nella mia materia che è l’economia. Anche in questo campo, la 
gente riceve un lavaggio del cervello mediatico dai giornali e dalle televisioni dalle radio. In 
economia le persone sono vittime di un indottrinamento continuo. Per esempio, è convinzio-
ne di tutti che se non fossimo entrati in Europa le cose sarebbero andate male ed è convin-
zione di tutti che l’Europa abbia difeso i posti di lavoro italiani.

Ma, come tanto tante volte vi ho detto, con una moneta cambio fisso come l’euro non si 
piò svalutare come facevamo per esempio con la lira. Allora l’unica svalutazione possibile si 
chiama svalutazione salariale cioè deflazione del lavoro. Ciò vuol dire perdita del valore del 
lavoro e soprattutto della sicurezza della stabilità del lavoro.

A questo punto ci sono ovviamente i discorsi da bar quelli che dicono “Vabbè, lei dice cose 
ma io la penso invece diversamente…” ...poi ci sono i numeri.

Ecco, posso farvi vedere i numeri perché questa è una cosa sulla quale poi possiamo discu-
tere.

Allora intanto ringrazio il gruppo di studio dei colleghi  italiani che ha titolato questo lavoro 
la precarietà del Lavoro italiano.... Partirei subito dalla prima slide.

Vai al Sommario
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Un primo dato importante. Ho chiesto ai ricercatori di guardare una cosa: qual è lo stato eu-
ropeo che ha la più alta percentuale di famiglie senza lavoro nell’età  18-59 anni, cioè l’età 
lavorativa per eccellenza?

La risposta sul grafico è evidente. Si tratta dell’Italia, identificata dalla riga rossa più spessa.

E’ in pima posizione, rispetto ad Olanda, alla Francia alla Germania e al tanto vituperato Re-
gno Unito, che, a partire da quando ha cominciato a parlare di uscire dall’Unione Europea, 
come si vede ha sistematicamente migliorato il proprio rapporto, che va letto a rovescio.

Bene, sappiate che l’Italia è il paese che ha vinto gli europei, ma sotto il profilo del numero 
delle persone che non lavorano di qualsiasi sesso età genere eccetera eccetera, all’interno 
della famiglia, siamo i primi e non mi sembra un grande primato..... 

Vediamo la seconda slide cominciamo a focalizzare i concetti fondamentali.
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Partiamo dal 2004 cioè praticamente dall’inizio dell’Europa. Di questa grafica mi piacerebbe 
che se ne facesse un quadro e poi la tenesse nel proprio ufficio perché quando i ricercatori 
me l’hanno fatta vedere io ho detto: “ragazzi avete fatto un grande lavoro!”.

Guardando l’evoluzione dei contratti di lavoro negli ultimi quindici anni si vede che quello che 
cresce più  di tutto è il part-time determinato cioè la precarietà massima  del lavoro. Allora 
adesso lo capite la frase che ho detto prima, cioè che noi non abbiamo creato in vent’anni  un 
posto di lavoro a tempo indeterminato in più in termini di variazione percentuale statistica?

Questo è il dato importante. L’Europa non crea dei posti di lavoro a tempo indeterminato. 
Io sono contro l’Europa e non sto parlando della geografia ma sto parlando di questo lager 
finanziario perché questo lager finanziario serve a non creare dei posti di lavoro a tempo 
indeterminato ma solo a creare un po’ di più di posti di lavoro a tempo determinato. Il che 
vuol dire ovviamente precarietà  perché la determinazione non è l’indeterminazione, ma 
soprattutto perché esplodono al 150 al 250% i part-time determinati, cioè il culmine della 
precarietà. Il part-time a tempo determinato rispetto al full time indeterminato genera in 
qualche modo una sorta di persone che non si affezionano al territorio e quindi che non sono 
stabili. La stabilità determina un’affezione al territorio e alla famiglia.

Qui c’è un tema che avrebbe bisogno di più spazio per essere trattato. E’ il tema strategico, lo 
dico da docente di strategia, della fragilità  e della antifragilità,  che è il tema degli anni 2020 
in un in un mondo di fragilità  dove l’essere umano è fragile. Certamente quella precarietà  
e quel senso di paura generale in economia è un qualche cosa che si è tradotto in termini 
di precarietà  del lavoro, con buona pace di un secolo di lotte sindacali. Sembra che stia fa-
cendo discorso di sinistra ma è un discorso credo oggettivo. Qui non è questione di essere 
di destra o di sinistra, di sopra o di sotto, sto facendo vedere che l’Unione Europea non è a 
tutela dei lavoratori, punto. Ed è innegabile .

Qui invece vediamo quanti sono gli occupati part-time.

Ecco, qual è il paese europeo che ha il livello più alto di occupati part-time? La Germania, 
ma noi stiamo andando intorno al 18%. Sto parlando di una media periodo 2011-2020, quindi 
un’intera decade e noi stiamo sostanzialmente andando in un mondo di occupati part-time 
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sempre in crescita.

È chiaro che gli occupati part-time dal punto di vista psicologico, dal punto di vista sociolo-
gico, dal punto di vista della sicurezza del lavoro, dal punto di vista, poi, del voto in cabina 
elettorale sono soggetti più deboli degli occupati a tempo indeterminato.

È importante per chiudere il nostro ragionamento confrontarci con altri paesi.  

Voglio fare vedere il livello delle nuove assunzioni, cioè la percentuale dei neoassunti. 

È vero o non è vero che l’Europa crea più opportunità  per il nostro paese? Risposta: non è 
vero, perché noi, sistematicamente, dal 2011 al 2020, siamo sempre il fanalino di coda.

Noi siamo quelli che assumono appena il 12% del totale degli assunti nell’età  dai 15 ai 64 
anni cioè l’età  lavorativa diciamo più ampia possibile. Quindi noi non assumiamo persone 
giovani.

Nell’ultima slide sintetizziamo in un ultimo concetto i tre concetti che vi ho dato oggi. Met-
teteli insieme e poi ditemi che siete contenti di stare in Europa e chiedetelo anche a tutti i 
vostri nostri Parlamentari che stanno sostenendo il governo Draghi, che è quello che ci vuole 
fare restare in questo mondo meraviglioso tramite recovery found..... 

I concetti che vi ho dato sono tre.
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 3 circa il 13% delle famiglie italiane dopo vent’anni d’Europa non ha neanche un membro 
che lavora. Attenzione, ricordo a tutti che la disoccupazione richiesta minima per 
legge da parte dell’Unione Europea, lo ripeto, la disoccupazione minima richiesta per 
legge dall’Unione Europea, lo ripeto la disoccupazione minima richiesta per legge 
dell’Unione Europea e del 9%. E questo è nei documenti ministeriali ed è una cosa 
che bisognerebbe andare a pubblicare su tutti gli organi di informazione, perché quel 
livello di disoccupazione minima, da quei pazzi tecnocrati, è considerato il livello 
che non farebbe alzare i prezzi. E quindi per la difesa di quella moneta noi stiamo 
ammazzando le famiglie, con tredici milioni di persone che non hanno nessuno che 
lavora. 

 3  in 15 anni abbiamo aumentato di più del 200% il lavoro precario e io vorrei chiedere 
a tutti coloro che parlano di difesa del lavoro, di valori della sinistra, di lotte sindacali, 
dove siete finiti rispetto a queste che sono le vere questioni di cui dovremmo discutere 
e non andare invece a spostare l’attenzione su argomenti che non c’entrano niente 
con i veri problemi delle persone, che sono portare a casa alla fine del mese il pane 
sulla tavola. In quindici anni abbiamo raddoppiato il lavoro precario ...

 3 terzo concetto, l’Italia è il paese che non riesce a inserire i neoassunti. Cioè non c’è 
speranza per i giovani.

In conclusione vorrei solo ringraziare chi ha lavorato cioè il Dott. Alberto Bastianelli , il Dott. 
Alessandro Cappuccini, il Dott. Roberto Di Donato e il Dott Ruggiero Pranzo. Grazie a voi. 



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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Il rapporto fra la fattispecie di 
“occultamento o distruzione di documenti 
contabili” previsto dall’art 10 del D.L.vo 10 
marzo 2000, n. 74 e quella di bancarotta 
fraudolenta c.d. “documentale”, di cui 
all’art. 216, comma 1, n. 2, R.D. 16 marzo 
1942, n. 267 (Legge Fallimentare) è stato, 
nel corso del tempo, oggetto di ripetuto 
interesse da parte della giurisprudenza di 
legittimità.

Innanzitutto, l’art. 10 del D.L.vo n. 74/2000 
nella sua formulazione attuale dispone 
che “salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, è punito con la reclusione da tre a 
sette anni chiunque, al fine di evadere le 
imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
ovvero di consentire l’evasione a terzi, 
occulta o distrugge in tutto o in parte le 
scritture contabili o i documenti di cui è 
obbligatoria la conservazione, in modo da 
non consentire la ricostruzione dei redditi 

o del volume di affar i”.

Inoltre, l’art 216, comma 1, n. 2, della 
Legge Fallimentare, invece, punisce con la 
pena della reclusione da tre a dieci anni 
“se è dichiarato fallito, l’imprenditore, che 
ha sottratto, distrutto o falsificato, in tutto 
o in parte, con lo scopo di procurare a sé 
o ad altri un ingiusto profitto o di recare 
pregiudizi ai creditori, i libri o le altre 
scritture contabili o li ha tenuti in guisa da 
non rendere possibile la ricostruzione del 
patrimonio o del movimento degli affari”.

Stante la formulazione letterale delle 
due disposizioni, non è stato infatti 
infrequente che la Suprema Corte si sia 
confrontata sul rapporto intercorrente tra 
le due fattispecie, che, nel caso concreto, 
potrebbero entrare in conflitto.

In generale, qualora un dato comportamento 
umano presenti caratteristiche tali da poter 

Approfondimento

Il dif ficile rapporto tra il delitto di 
occultamento o distruzione delle scritture 
contabili e quello di bancarotta fraudolenta 
documentale

                        

Vai al Sommario

di - Vanessa Meriggi e Rosaria Pelle
Avvocati penalisti
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essere riconducibile alle condotte tipizzate 
da due distinte fattispecie criminose, 
occorrerà innanzitutto stabilire quale sia 
la norma applicabile e, in particolare, se ci 
troviamo di fronte ad un “concorso formale” 
di reati ovvero ad un concorso “apparente” 
di norme.

Nella prima ipotesi, si avrà “cumulo 
formale” di reati quando un soggetto 
con una sola azione o omissione viola 
contemporaneamente più disposizioni di 
legge, ex art. 81 cod. pen., per cui all’agente 
viene applicata la pena prevista per il reato 
più grave, aumentata sino al triplo. 

Nel secondo caso, anche se la condotta a 
prima vista risulti riconducibile a più norme, 
in realtà, esaminati gli elementi essenziali 
del reato, il fatto risulta sussumibile in 
un’unica fattispecie.

In tale caso, il concorso di norme è solo 
apparente, per cui verrà applicata solo 
una di esse, di regola per il fatto che tale 
fattispecie astratta risulta più attinente al 
caso concreto per la presenza di elementi 
“specializzanti”.

Infatti, il criterio di specialità previsto 
dall’art. 15 cod. pen. prevede che, quando 
più leggi penali regolano la stessa materia, 
è la disposizione speciale che si applica in 
deroga alla legge generale, tenuto conto 
non solo della tipologia della condotta, 
ma altresì del bene giuridico protetto, 
dell’elemento soggettivo e dell’evento 
derivante dal comportamento criminoso.

Tornando al tema in esame, quanto al 
reato tributario di cui all’art. 10 D. Lvo n. 
74/2000, la condotta del soggetto agente, 
consistente appunto nell’occultamento 
o distruzione di documenti contabili 
di cui è obbligatoria la conservazione 
(registri o libri in cui vengono annotate le 
operazioni aziendali compite), è diretta 
alternativamente ad evadere le imposte 
o a consentire a terzi l’evasione. Trattasi, 

dunque, di reato a condotta commissiva 
con un evento di danno (rappresentato 
dalla perdita della funzione descrittiva della 
documentazione contabile), caratterizzato 
dal dolo specifico di evasione ed inteso a 
tutelare la trasparenza fiscale.

Invece, la bancarotta fraudolenta 
documentale è un reato proprio commesso 
dall’imprenditore fallito che ha posto in 
essere una delle condotte materiali di 
sottrazione, distruzione e falsificazione dei 
libri e scritture contabili (genericamente 
intesi ancorchè non obbligatori) con lo 
scopo di procurare a sé un ingiusto profitto 
o di recare pregiudizio ai creditori.

Tale seconda fattispecie, a differenza del 
reato tributario in questione, tutela il diverso 
interesse dei creditori alla conoscenza 
delle vicende patrimoniali dell’impresa, 
documentata e giuridicamente utile, in 
relazione al loro interesse ad apprendere 
nei loro termini reali la consistenza del 
patrimonio della società destinato a 
soddisfare le loro ragioni.

Il rapporto tra le due fattispecie è rilevante, 
ad avviso di chi scrive, anche sotto il diverso 
profilo del divieto del “ne bis in idem” ex 
art. 649 c.p.p., per cui un soggetto non può 
essere giudicato (e condannato) due volte 
per il medesimo fatto.

Ricordiamo che, per la giurisprudenza di 
legittimità, il principio della preclusione 
processuale del “ne bis in idem previsto 
sia dall’art 649 cpp sia dall’art 4 del 
Protocollo della Convenzione Europea dei 
Diritti dell’Uomo, ricorre ogni volta che il 
fatto oggetto di contestazione sostanziale 
(comprensivo di tutti gli elementi strutturali 
del reato: condotta, nesso causale, evento, 
circostanze di tempo e di luogo) in due 
procedimenti penali, promossi contro la 
medesima persona, presenta caratteri di 
identità nei suoi elementi costitutivi sì che 
i contenuti delle due diverse contestazioni 
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